






















      

CITTÀ  DI TARQUINIACITTÀ  DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

Tel. 0766/849 1 – CAP. 01016 (VT) 

C.F. e P.IVA 00129650560Tel. 0766/849 1 –
                 Segreteria del Sindaco

Comune di Tarquinia (VT)
REGISTRO UFFICIALE

00………….

14.11.2022.uscita

Capitaneria di Porto di 

Civitavecchia

Indirizzo PEC

Oggetto: Nota di partecipazione al procedimento unico attivato sull’ istanza di concessione demaniale marittima,
per  la  durata  di  anni  40,  per  l’occupazione  di  uno  specchio  acqueo  e  zone  di  demanio  marittimo  per  la
realizzazione e l’esercizio di un parco eolico offshore di tipo galleggiante denominato “Seabass” e delle relative
opere di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), da localizzarsi a largo della costa del Lazio, nel
Mar Tirreno,  ad una distanza compresa tra i  12 e i 26 km dalla costa,  con punto di approdo dei cavidotti
sottomarini nel Comune di Tarquinia – Osservazioni 

Proponente:     HELIOS ENERGY S.r.l     

Il Comune di Tarquinia, in qualità di Ente direttamente interessato dalle opere in oggetto, sia per la richiesta relativa

allo specchio acqueo prospicente il proprio territorio, sia per la collocazione delle opere connesse da realizzare a terra,

trasmette  le  seguenti  osservazioni  per  gli  aspetti,  anche  di  carattere  ambientale e  paesaggistico che possono avere

ripercussioni dirette sul rilascio della concessione demaniale dello specchio acqueo di cui al presente procedimento,

riservandosi  comunque ogni  prerogativa  e  diritto  in  merito  anche  di  impugnazione  in  via  giudiziaria.  Le  presenti

osservazioni  vengono  trasmesse  a  codesta  spettabile  autorità,  con  preghiera  di  inoltro  ad  altri  eventuali

enti/amministrazioni coinvolte. 

A) Sugli aspetti procedurali

Preliminarmente si rileva che l’art. 23 del D.Lgs n. 199 del 2021  “Procedure autorizzative per impianti off shore e

individuazione delle aree idonee” ha modificato il  co.3 dell’art.  12 del D.Lgs 387/2003 stabilendo al co.1 che dal

12.3.2022:  “per gli  impianti  off  shore  l’autorizzazione è  rilasciata  dal  Ministero  della  Transizione ecologica  di

concentro con il Ministeri delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sentito, per gli aspetti legati all’attività di

pesca marittima il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, nell’ambito del provvedimento adottato a

seguito di procedimento unico di cui al co.4, comprensivo della concessione d’uso del demanio marittimo....”

La disposizione, pertanto, presuppone l’avvio di un procedimento unico autorizzativo per tale tipologia di impianti

comprensivo  anche  della  obbligatoria  acquisizione  in  modalità  espressa  sia  del  provvedimento  di  compatibilità
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ambientale  di  cui  al  D.Lgs 152/2006 che  del  provvedimento di  rilascio  della  connessione  demaniale  marittima.  Il

rilascio  di  tale  concessione,  quindi,  configura  un  endo-procedimento  inserito  all’interno  del  procedimento  di

autorizzazione unica di competenza del MITE, dovendo quell’endo-procedimento concludersi all’interno dell’unico iter

autorizzatorio che dovrebbe risultare già attivato dalla proponente.

Si evidenzia infatti che il progetto di cui trattasi è soggetto alla valutazione di impatto ambientale di competenza statale,

stante quanto stabilito dall’allegato II della parte II del D.Lgs 152/2006. 

La Società proponente risulta quindi onerata dalla presentazione dell’istanza di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12

del  D.Lgs  387/2003 e  dell’istanza  di  VIA ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  D.Lgs  152/2006.  Allo stato  non risultano

consultabili  tali  istanze,  prodromiche  invece  alla  valutazione  del  rilascio  della  concessione  demaniale  in  oggetto,

rendendo così improcedibile questo iter autorizzatorio poiché unicamente afferente alla concessione demaniale citata,

dovendosi peraltro considerare inammissibile la parcellizzazione delle istanze autorizzatorie tese a valutare, in maniera

settoriale,  un  singolo  aspetto  di  un  procedimento  che  dovrebbe  invece  essere  unico,  stante  il  carattere  sferico  e

complessivo della valutazione. 

Ai fini del rilascio della concessione demaniale oggetto del procedimento attivato dalla Società istante, la valutazione di

impatto  ambientale  assume  infatti  carattere  pregiudiziale  qualificandosi  come  presupposto  valutativo,  poiché

oggettivamente connessa ad ogni aspetto afferente alla concessione citata, dell’autorizzazione eventualmente rilasciata.

B) Sugli aspetti urbanistici, paesaggistici ed ambientali

Ai  fini  della  valutazione  degli  aspetti  citati,  si  rileva  anzitutto  una  carenza  degli  elaborati  progettuali  che  non

permettono  una  analisi  compiuta  dell’effettiva  incidenza  dell’opera  in  oggetto  sul  territorio  di  Tarquinia,  ed  in

particolare sul proprio litorale.

Quello che si  rileva,  ictu oculi,  è  l’impatto comunque insostenibile  dell’impianto trattandosi  di  54 aeregeneratori

collocati  a  largo  della  costa  per  una  potenza  complessiva  di  810  MW; considerate  inoltre  tutte  le  opere  di

connessione on shore, gravemente impattanti sul litorale interessato.

Sulle opere di connessione si fa riferimento alle pagg. 33 e ss. della Relazione Tecnica illustrativa ove vengono descritte

la buca giunti, la stazione di sezionamento ed elevazione, la linea di connessione e la sottostazione elettrica utente. Si

rileva a riguardo la mancanza di una planimetria di dettaglio, anche d’area vasta, che permetta di individuare l’esatta

collocazione delle opere citate, la loro intervisibilità, il cumulo rispetto ad altri impianti esistenti ovvero in corso di iter

autorizzatorio, l’eventuale presenza di vincoli, zone sensibili o tutelate ai sensi della legislazione vigente ovvero della

pianificazione comunale, provinciale, o paesaggistica regionale.

Il tema del cumulo, in particolare, richiede cautele specifiche stante la presenza di una ulteriore istanza di eolico off-

shore presentata  dalla  Società  Regolo Rinnovabili  S.r.l  che  interessa  lo  specchio  acqueo  antistante  al  Comune di

Montalto di Castro, e comunque coinvolgente anche il territorio di Tarquinia considerata l’ovvia interferenza visiva

degli aerogeneratori rispetto a tutto il tratto di costa che coniuga Tarquinia a Montalto di Castro, risultando peraltro

prospiciente all’Argentario: un punto territoriale di assoluto valore turistico e ricettivo ma anche storico e tradizionale.

Si richiede comunque: 

-  di specificare la natura della stazione di stallo fornendo in particolare una planimetria a sezioni della stazione di

trasformazione acclarando se all’interno della stessa vi sono anche locali adibiti alla presenza di persone;

-specificare  se  il  progetto  prevede  vasche  attigue  al  lungomare,  indicandone  esatta  collocazione,  consistenza  e

dimensione;

-di produrre una Tavola che evidenzi le opere in progetto individuando tutte le distanze da manufatti e da confini;
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-di  produrre  una  specifica  relazione  che  attesti  le  indagini  geologiche,  idrogeologiche,  idrologiche,  idrauliche,

geotecniche, sismiche, relative al progetto presentato.

B1) Dal punto di vista ambientale e paesaggistico è sufficiente la lettura della sopracitata Relazione Tecnica ( pagg. 18

e ss) per acclarare la presenza di Siti Rete Natura 2000 e Aree Protette (EUAP). 

In particolare : “ Lato mare si registra in particolare la presenza di due aree tutelate, siti appartenenti alla Rete Natura

2000, nelle immediate vicinanze dei cavidotti di export cable: 

• la ZSC, IT6000005 - Fondali tra Punta S. Agostino e Punta della Mattonara, ad una distanza di circa 13 m dal tratto

di export cable più prossimo; 

• la ZSC, IT6000004 - Fondali tra Marina di Tarquinia e Punta della Quaglia, ad una distanza di circa 38 m dal tratto

di export cable più prossimo; 

Nell’entroterra laziale, ad una distanza minima di circa 95 m dal cavidotto interrato in direzione Nord è situato il

Comprensorio Tolfetano-Cerite-Manziate, ZPS (IT6030005)” ( pag. 18) 

Inoltre: “Nell’area di studio sono presenti rispettivamente ad una distanza di circa 600 m e 450 m dal punto più vicino

del progetto, il cavidotto terreste e la buca giunti, un sito IBA (Marino e Terrestre). 

Il sito IBA è il sito “Saline di Tarquinia”, IBA 112 (a terra) e IBA 112M (Marino). 

Mentre, a Nord Ovest si estende a mare il sito IBA 193M, Argentario, Laguna di Orbetello e Lago di Burano, distante

circa 15 km. 

A terra, il cavidotto terrestre interessa l’IBA 210, Lago di Bracciano e Monti della Tolfa, in corrispondenza del punto

di consegna presso la Stazione Terna.” (pag. 22) 

È dunque evidente la lesione sotto l’aspetto paesaggistico e territoriale in genere causata dal progetto in discussione, che

in ogni caso manca di elaborati approfonditi e idonei ad una compiuta valutazione di impatto ambientale.

Si rende a tale fine necessaria: 

- una relazione paesaggistica di dettaglio corredata dagli elaborati previsti dal DPCM 12/12/2005;

- una relazione archeologica che evidenzi siti di rilevanza ovvero indiziati di presenze archeologiche, sia su terra che sul

fondale marino. con particolare riferimento alle tracce dell'epoca romana ed etrusca in relazione anche al paesaggio

marino e costiero coinvolto nell'intervento;

-l’inserimento  del  progetto  e  di  tutte  le  opere  nel  contesto  ambientale  e  paesaggistico  tramite  rendering  e  foto

inserimenti che possano evidenziare, anche in modo prospettico, la percezione visiva del parco eolico e della stazione di

trasformazione dai diversi ricettori sensibili e, in particolare, dalla spiaggia e da tutta la fascia costiera. Sul punto si

richiedono  anche  simulazioni  specifiche  che  evidenzino  l'interferenza  dell'impianto  nel  cono  visivo  che  coniuga

Tarquinia alla costa di Montalto di Castro;

-redazione di una valutazione di impatto acustico (sopra e sotto la superficie marina ed in terra), che metta in evidenza

gli eventuali impatti sia per l'avifauna che per l'ecosistema marino che per la salute umana;

- redazione di una valutazione dei campi elettromagnetici (sopra e sotto la superficie marina ed in terra) che metta in

evidenza gli eventuali impatti sia per l'avifauna che per l'ecosistema marino che per la salute umana;

-redazione  di  una  valutazione  sull’interferenza  alle  rotte  migratorie  dell'avifauna  (in  orario  diurno  e  soprattutto

notturno) nelle 4 stagioni dell'anno; 

-redazione di uno studio sulle traiettorie marine evidenziandone eventuali interferenze;

-relazione dettagliata sull’ecosistema marino presente nell’area di progetto evidenziando in particolare la presenza di

tartarughe marine, cetacei, ovvero ogni altra specie oggetto di tutela. 
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Si consideri sul punto la presenza del Santuario dei Cetacei contiguo all'area di progetto che esclude in radice qualunque

possibilità di intervento considerata l'ovvia interferenza tra l'impianto eolico e le esigenze di protezione e tutela dei

mammiferi marini;

-redazione di uno studio idrodinamico che valuti i possibili effetti/impatti sulle correnti marine e sullo spostamento dei

sedimenti marini, anche in relazione ad un possibile rischio di erosione costiera;

Il Comune di Tarquinia, stante le carenze documentali sopra evidenziate, si riserva di richiedere ulteriori integrazioni e

chiarimenti, rappresentando tuttavia che già, allo stato, il progetto presentato pregiudica in modo irreversibile una delle

voci più importanti del proprio bilancio territoriale basato essenzialmente sul turismo.

Sul punto la stessa Relazione Tecnica depositata dalla proponente acclara l’interferenza delle opere di progetto con gli

stabilimenti  balneari  presenti:  “Nell’area litoranea  interessata  dal  punto  di  approdo  si  rileva  la  presenza  di

stabilimenti balneari in esercizio.  Nella definizione della posizione dei tratti  di approdo si è preferito, per quanto

possibile, evitare interferenze con concessioni balneari..” (pag.23). Si chiede di chiarire che cosa intende la società

quando dichiara  di  avere  evitato  interferenze  “per  quanto  possibile”  con le  concessioni  balneari  già  in  esercizio,

mostrando con adeguate foto simulazioni l’interferenza tra il punto di approdo e gli stabilimenti balneari, analizzando

nel dettaglio eventuali soluzioni tecniche che possano azzerare tale interferenza.

In ogni caso, il Comune di Tarquinia esprime il proprio totale dissenso al rilascio di una concessione che possa anche

solo potenzialmente pregiudicare l’esercizio delle concessioni balneari già presenti lungo il litorale, potendosi generare

una sovrapposizione  di  attività  incompatibili  sia  dal  punto  di  vista  ontologico  che  con  la  pianificazione  e  gli  atti

comunali.

La lesione all’immagine della costa si presenta diretta, immediatamente percepibile ed in nessun modo mitigabile, tale

da  elidere  di  fatto  sia  le  prerogative  che  gli  operatori  del  settore  vantano con le  proprie  concessioni  balneari  già

rilasciate,  sia le prospettive vantate da ogni fruitore del litorale,  specie i turisti.  Altrettando evidente il  pregiudizio

economico e territoriale. 

Questo Comune, peraltro, evidenzia che il territorio del viterbese, ivi incluso il Comune di Montalto di Castro, risulta

occupato da numerosi impianti fotovoltaici collocati quasi tutti in area agricola, nonché investito da altrettante domande

sia di fotovoltaico che di eolico on-shore. Si tratta quindi di un territorio che ha già adempiuto alla quota parte di debito

energetico su di esso gravante, non potendo ulteriormente sostenere un impianto dall’impatto così devastante dal punto

di vista, paesaggistico, ambientale ed anche economico.

Si  invoca  quindi  non  solo  l’applicazione  del  cd.  Burden  Sharing  ma  anche  di  principi  costituzionali  dalla  forza

precettiva, quali il principio di eguaglianza e di ragionevolezza, che impongono una sottrazione territoriale a vantaggio

degli impianti FER ripartita proporzionalmente nel territorio nazionale. La violazione di tali principi comporterebbe

ovvie  conseguenze  in  tema  di  disparità  di  trattamento,  generando  per  Tarquinia  una  lesione  territoriale  non

indennizzabile né riparabile o compensabile.

L’eventuale  rilascio di  una concessione  quarantennale,  inoltre,  lede le  prerogative  pianificatorie  di  disciplina della

fascia costiera proprie dell’Ente.

Alla  luce  di  tutto  quanto  esposto  si  chiede  a  codesta  Spett.le  Autorità  di  dichiarare  l’improcedibilità  ovvero

inammissibilità dell’iter autorizzatorio attivato ai  fini del  rilascio della concessione, ritenendo inoltre pregiudiziale,

poiché prodromico a tale rilascio, l’espletamento della valutazione di impatto ambientale che si rileva comunque, già

prima facie , di contenuto negativo.

Tarquinia, 14.11.2022

Il Sindaco
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Alessandro Giulivi

Le firme, in formato digitale, sono state apposte ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i. sull’originale elettronico del presente atto che
sostituisce  il  documento  cartaceo.  L’originale  elettronico  del  presente  atto  è  conservato  negli  archivi  informatici  del  Comune  ai  sensi  del
d.lgs. 07/03/2005 n. 82 e della correlata normativa vigente.
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1 
 

 
Ministero  

          delle Infrastrutture e dei Trasporti  
Capitaneria di porto di Civitavecchia 

-------------- 
Indirizzo telegrafico: Compamare CV 

 
E-mail: civitavecchia@guardiacostiera.it  
P.E.C.: cp-civitavecchia@pec.mit.gov.it  

P.E.I.: cpciv@mit.gov.it  

 
Allegati  

  Sezione Demanio e contenzioso 
P.     P.d.c. Tel. 0766.1943478  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e 

      Al VEDASI ELENCO INDIRIZZI 

  
 

            Argomento: HELIOS ENERGY S.r.l. - Istanza di concessione demaniale marittima per 

la durata di anni 40 finalizzata all’occupazione di uno specchio acqueo e 

zone di demanio marittimo per la realizzazione e l’esercizio di un parco 

eolico offshore di tipo galleggiante denominato “Seabass” e delle relative 

opere di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), da 

localizzarsi a largo della costa del Lazio, nel Mar Tirreno. Conferenza 

decisoria asincrona sul progetto preliminare ex articoli 14, comma 2 e 14 

bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.  

 

Seguito: nota prot. n. 65667 in data 24.11.2022. 

 

 

Si informano codesti Enti/Comandi che i termini per presentare i  

pareri in merito al progetto preliminare relativo all’impianto eolico in 

argomento sono scaduti. 

A tal riguardo si allega il verbale redatto in data 23 febbraio u.s. con i 

relativi allegati.  

Con separata corrispondenza i medesimi atti sono già stati inviati alla 

società istante “Helios Energy S.r.l.”, con contestuale invito a presentare 

le proprie osservazioni in merito ai pareri che hanno evidenziato criticità 

significative.  

Si fa riserva di produrre la determinazione conclusiva del 

procedimento de quo non appena valutate le predette osservazioni. 

 
 
 

IL CAPO SEZIONE 
DEMANIO E CONTENZIOSO 
C.F. (CP) Mauro CASANOVA 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e 

D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate. 
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2 
 

ELENCO INDIRIZZI 
 

PER COMPETENZA 
 

 

• Regione Lazio 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it 
conferenzediservizi@regione.lazio.legalmail.it 
 

• Provincia di Viterbo 
provinciavt@legalmail.it  
 

• Comune di Tarquinia 
pec@pec.comune.tarquinia.vt.it 
 

• Agenzia delle accise, dogane e monopoli – Direzione territoriale IV – Lazio e Abruzzo – 
Ufficio delle dogane di Viterbo 

dogane.viterbo@pec.adm.gov.it  

 

• Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna – 
Ufficio 2 – Tecnico e opere marittime per la regione Lazio 
oopp.lazio-uff2@pec.mit.gov.it 
 

• Agenzia del Demanio – Direzione regionale Lazio 
dre_Lazio@pce.agenziademanio.it 
 

• Soprintendenza speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

ss-pnrr@pec.cultura.gov.it  

 

• Stato maggiore dell’Esercito 
statesercito@postacert.difesa.it  
 

• Comando Scuole A.M./3^ R.A. 
aeroscuoleaeroregione3.qg@postacert.difesa.it 
 

• Comando Marittimo Centro e Capitale 
maricapitale@postacert.difesa.it 
 

• Comando zona dei fari e dei segnalamenti marittimi di Napoli 

marifari.napoli@postacert.difesa.it  
 

• Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Viterbo 
com.viterbo@cert.vigilfuoco.it 
 

• Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 
protocollo@pec.enac.gov.it 
 

• Corporazione dei piloti di Civitavecchia 
piloti.porto.civ@pcert.postecert.it 
 

• ASL Viterbo 
prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it   
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PER CONOSCENZA 

 

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
Direzione generale per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne 
dg.tm@pec.mit.gov.it 
 

• Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la provincia di Viterbo e per l’Etruria 
meridionale 
sabap-vt-em@pec.cultura.gov.it  
 

• Soprintendenza Nazionale per Il Patrimonio Culturale Subacqueo 
sn-sub@pec.cultura.gov.it  
 

• ENAV spa 
protocollogenerale@pec.enav.it 
 

• Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale di Civitavecchia 
protocollo@portidiroma.legalmailpa.it 
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